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Dibattito aperto sul problema delle coproduzioni con la TV 

E' nel lavoro quotidiano la 
collaborazione Rai-cinema 

Una pratica che deve essere razionalizzata in modo da non generare squili
bri - Bisogna, inoltre, regolamentare la presentazione dei film sul video 

Romaestate 78 
comincia il 29 giugno 

La rassegna di 
teatro popolare in 
onore di Eduardo 

Straordinario concerio all'Araldo dì Roma 

Art Ensemble «rituale» 
ma il fascino è grande 
Il gruppo di Chicago ha concluso con caloroso successo 
di pubblico la rassegna « Incontro jazz '78 » - Le prove 
degli altri musicisti - Iniziativa valida che va migliorata 

Produrre a no. <l;i .ioli o in 
compartecipazione. film e!IL* 
siano prima diffusi nei cir
cuiti cinematogratici e suc
cess ivamente attraverso il 
piccolo schermo? L'interroga-
tivo è stato sollevato in una 
seduta del Consiglio di am
ministrazione della RAI TV. 
Kra inevitabile d i e accadesse 
in seguito al successo riscos
so da l'addi' padrona in Italia 
e all'osti rn. e alla vigli:» del 
fi-stival di Cannes, al quale 
(•ufsl'tiiino l'ente radio televi
sivo lia preso parte CIMI una 
rosa di ( l'ique film, vedendo 
premi.i»o i«>'i la l'alma d'oro 
L'albero dc'ilt zucca'i di Mi 
manno Olmi Kra altre 
si se olitalo ( lie la ('ilesini 
rie riemergesse ni un mo 
mento in cui la crisi del ci
nema italiano .-(«sparge ver o 
la TV pubbli: a autori, tecnici 
e maestranze disoccupate. 
Dic:'.m<>. ini ine. che l'argo
mento via arrivato al punto 
giusto di ebollì/ione, visto 
che ovunque i rapporti Ira 
industria cmematogral ica e 
attività televisiva si interse
cano intensamente. 

N'on è forse vero < de alla 
rinascita artistica del cinema 
tedesco hanno < ontriliuito 
anche le sta/inni televisive 
della Repubblica lederale'.' 
Non è torse vero . he .n 

l-'i.i'H :;i l'O R T K. ha coni orso 
al finanziamento di film piv-
ue\ oh » « he pei sino iid 
llollvvvoocl talvolta si impu
ntano ambiziosi progetti, .sul 
la ba-c di a c oidi e alleanze 
con alcune compagine televi
sive ' 

Anche a viale Mazzini M è 
sentita la necessità di ricapi
tolare le esperienze intrapre
se e di chiarirsi le idee, nel
l'intento di non oblx'dire più 
alla politica delle decisioni 
maturai", le une e le altre 
indipendenti da un disegno 
complessivo. A smuovere li
ni (ine è stato un pacchetto di 
film comprendente Cristo si 
è fermato ad F.bnl\ di Fran
cesco Rosi e /.ri telala di Va
lerio Zurliiii. che ha suscitato 
diverse reaz.i(*u tra 1 consi
glieri di amministrazione. 

Alcuni hanno colto il pre
testo per mettere in dubbio 
che l'attività cinematografica 

sia compatibile con 1 fini i-
stitu/ionali della RAI TV. 
Altri hanno ri< Inesto che. u-
na volta pie tutte, fo-se de
finita la strategia della TV 
pubblica verso il cinema Al 
tri ancora hanno espresso i!-
t'inore che gli esorbitali'! 
costi cinematografici alterino 
la parsimonia degli appalti 
televisivi e ( lie. immettendo 
immediatamente i film nel 
mercato e trasmettendoli in 
un H'COJKIO tempo, gli utenti 
televisivi siano privati del lo
ro diritto di precedenza, 
mentre sarebbero lasvia'e 
si opc.'te alcune f a >v e di 
piogi animi. 

Decisioni 
provvisorie 

IV'- venirne a capo, sia pu 
re in via provvisoria. Valerio 
Zini.ni è -tato autorizzato a 
s i n vere la sceneggiatura di 
l.u sviala e il film di Rosi ha 
ricevuto l'imprimatur. Quanto 
alle restanti iniziative: 
sospensione del giudizio e 
r.nvio ad un dibattito d'ordi
ne cricntativn. 

Qualche n-po-ta è stata 
fornita alle jH-rplessita più 
radicali e insidiose. I.'ufficio 
legale della RAI TV ha ofler 
to ponderate- rassicurazioni a 
pro|Kisito del dilemma prin-
c i p a l c nulla osterebbe ag'i 
interventi a dopnio binano. 
i uiematografico e televisivo. 
Mia legittima p ieno upazioue 

e he la RAI TV sia mv ischiata 
in investimenti ecco-s ivi , 
chiunque sia del me.-uere è in 
grado di controbattere, cifre 
e dati alla mano, che le 
committenze televisive, nella 
stragrande maggioranza dei 
casi , sono finanziariamente 
ridotte all'osso e semmai 
spesso alimentano la piaga 
dei lavoro nero. 

Inconsistente risulta, inol
tre. l'ultima delle obiezioni. 
tenuto conto che in media gli 
spettacoli televisivi, in attesa 
di essere irradiati, sostano 
un anno nei magazzini dell'a
zienda e che Io sfruttamento 

(ommerciale di un film, fa
vorito dagli spettatori, ha u 
na durata non superiore ai 
14-1.1 mesi. Rimane perciò da 
soddisfare l'esigenza, in ma
teria dì collegamenti tra ci
nema e TV. di una visuale 
precisa e limpida. 

Chi pretendesse dalla tele
visione pubblica la rinuncia 
alle sue funzioni spec diche e 
alle sue peculiarità, sarebbe 
in errore. Ogni mezzo m co 
mumcazionc e di espre-sione 
ha le proprie caratteristiche, 
la propria fisionomia. 1 pro
pri compiti da assolvere- ipo 
tiz/arli come si trattasse dt 
altrettanti compartimenti 

stagni, ovvero di realta scisse 
ed estranee fra loro, equivar 
reblx' a pensare una si los
chezza. K una sciocchezza sa 
reblx- a m b e se si ci edesse 
t h e spetti alia TV tran e il 
cinema italiano dalle difficol
ta clic esso attraversa, sosti 
tuendosi alle tradizionali fon 
ti produttive 

Tuttavia, una collaborazio
ne e una intesa non solo so
no auspicabili, ma scaturi
scono dalla pratica quotidia
na. l'na pratica, che attende 
di essere razionalizzata - -
questo si - - in modo ciré non 
gì neri .squilibri e dissonanze 
\ è i\,i legolamentare la p ie 
senlaziiiiie dei film sul video. 
tra l 'alno tassandola, e (\~\ 
più parti si invoca che i le 
gislaton scoraggino la ten
denza parassitaria dei prò 
grammisti, [Mirrata fino al 
limite dell'abuso, ad attingere 
ai repertori cinematogratici. 
surrogando altri impegni 
creativi . V e un patrimonio, 
costituito da quadri e da 
strutture e da servizi tecnici. 
che deve essere valorizzato, 
non più affidandosi a scelte 
contingenti, ina in ba.-e a cri
teri di coordinamento e di 
pianificazione, concordati con 
le rappresentanze delle forze 
in gioco. 

V'è il denominatore della 
promozione culturale, cui si 
intona l'operato della RAI TV 
e che ispira, nonostante 
tontraddizioni clamorose e i-
nadeguatezze macroscopiche. 
i principi della legislazione 

i cineniatogiafu a. In questo 
i perimetro rientrano la prò 

duzione di film, prioritaria 
j niente o subordinatamente 
I diretti alle platee cuc ina to 
! grafiche, e infinite invasioni 
| in cui il medium televisivo 
j diventa tribuna di riflessione 
I sai fenomeno cinematografi 
[ co. cineclub di massa, veicolo 
| informativo, .strumento eli e-

(hicazione al linguaggio delle 
| immagini, super sala d'essai, 
| ecc. 

! Produrre lilm. a nostro av 
I viso, non esula dalle preioga 

tive e dai bisogni della 
R \ I T V , non contravviene a 

I finalità d'interesse più gene-
i rale. a patto che non si per 
I t hi né per esagerazione, né 
i pie pavidità, né per avarizia 
j ma nemmeno per insana ina

lila di grandezza. 

i // denaro 
i dei cittadini 
i 
I II denaro dei cittadini no i 
' va dilapidato - è questo un 
| criterio valido in ogni circo-
1 stanza, ma ancor piti ncll'at 
• male congiuntura economica-
' K sbaghereblx' (hi . militando 
! m e ani|)o televisivo o in 
: quello unematogra fuo . n te 
| ni's-e che le correlazioni e 1 

nessi dialettici tra i ri- pettiv i 
I settori si esauriscano nella 
i realizzazione di un determi-
! nato inimico di film all'anno. 
j I" alla complessità e alle 
, molte e variate articolazioni 
| di un intreccio di legami che 
, urge guardare con una nuova 
I disposizione d'animo e di 
i proponimenti da ambo i ver-
| santi. Perciò ben venga l'an-
| nunciato riesame dell'intiero 
| capitolo, purché non ci si li-
| miti a discorrerne all'interno 
j della RAI TV. ma alla indivi 
j dilazione delle linee proget-
i tuali per il futuro diano un 
' apporto sostanzioso quanti 
I hanno una parola da proruin 
. t i are : 1 .sindacati, gli autori 

cinematografici e televisivi, le 
organizzazioni del pubblico e 
della critica, gli attori, le ca
tegorie protagoniste. 

Mino Argentieri 

ROMA — Sara deciii.ita ad 
Kduardo De Filippi), 'a l i 
Rassegna Internazionale di 
teatro popolale Romucstu'.c 
7,S', che si terra a! Ti atto 
Tenda dal l'i) giugno ali 8 ai'o 
sto L'oiganizz.i'zione d. que 
s f a n n o - lui eletto C a r o 
Mo!t"s(\ m una conlerenza 
stampa, tenuta ieri ma' t ina 
- - e .stata facilitata dal sue 
ceaao di critica e pubblico n 
scoa-,0 nella prima edizione 
lauto da augurai-i che la 
ras.si-gna diventi un appiui 
lamento li— o per la c u ' a et! 
Roma. 

Hi parte dunque il •_".( e oli 
una .serata « d'onore • citi 
hanno dato l'adesione nume 
rosi attori e artisti ri»llo .spet
tacolo. tra : quali Vittorio 
Cì.is.-inan. ni v - t e di condii* 
tore. (iiL'i Pro.e'l i Monna 
Vitti. Valeria Min a «mi Carla 
Fracci e Nino Rota O v v a 
urente <i l'o.spite d onore ... 
si esibirà per ultimo, davan 
ti ai millecinquecento invita 
ti Per con-eni:r" pero a lu
to il pubblico italiano di par 
tecipare a questa testa de. 
nastro più grande -attore, la 
Rete 2 riprenderà la ,-eiata m 
diretta. 

Perché questo legame Ira 
Kduardo De Filippo e la Ras
segna di Teatro internazio 
naie popolare? « Perché — ha 
precisato Mollese - De F: 
lippo è conosciuto e le sue 
opere sono rappresentate m 
tutto il mondo, e quindi chi 
meglio di lui può -amboleg 
giare urrà manifestazione in
ternazionale? K poi Kduar 
do è un a i l o i e e un an'or»-
popolare per antonomasia, in 
tutti i sensr rn cui può essere 
usato il termine ». 

Dal 2 al 4 luglio, prima di 
partire per il Fes'rval dr Ca
racas. inaugurerà ri cartel 
Ione la Compagnia indiana 

Kera a Ka .«mandai.ini eoi: 
il t ea ' i o >> Kaiha-ia.i ». per 
l'Italia idal !<> all'I 1 luglioi 
Miizz. Io t !redo pie.s.'iitera :ì 
.suo -p. t iacolo l'n ino) iiu l.u 
i lieto che g.a ha 1,-io.s o no 
tevol; i on-i-iis; ani he nella 
i.o-tra e r t a , segua - inno !*!. 
Stati l 'uni con \. Teatro 
Campesino e o .-jvllacolo 
lai Carpa. ^ a presentato al 
I*--stivai de l'I'n ita di Napo 
1. (dal 12 al la luglioi . n 
torna pò. a Francia iol i Le 
Cirar.<i M ILMC C u n - di Sa 
vary. i he pie entera /.e imi 
iV e unii iiottf dal 17 al 22 
.ugiio, .e til'inie serate -imo 
dedicate ri-petìiv .unente a! 
la Polonia con la Compagnia 
Cnco i 2 nella ("lasse •natta. 
e all'Ugand.! co:i la couipa 
urna Aoafunii. A :n*«-g:az:o 
ne deh ..ite: a ; as---gna e :n 
piog: aniina anche un lec. 'al 
i! I ) T -o -de: Piete eh-- h < 
rivelalo granii, doti di -huu 
nani 

La niamfe-'azione .si con 
< Ititi ra con un'tilt ima -•-! a 
la i •' 7 o . 8 ago-'o » ciedu a 
'a ad Kdu n do co ì la parte 
cipazione di giovani attori. 
napoletani e no. Sempre liei 
quadro dell'omagL'io al gran
de aMoie napoletano il Tea 
t io Tenda nubbl.chera un 1. 
Ino. 'l'ulta il inonda ja Eduar
do. a cura di Luciano Luci 
guani e Carlo Molfese. Sarà. 
inoltre, allestita con la col-
laboi anione dell'Assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Roma una mostra retro.spet 
Uva di nmnrf»"-t: e fotogra 
lie su: v in allestimenti sce 
mei d-lle opera di Kduardo 
m tutto il mondo a disposi 
/ ione del pubblico ci sarà HII 
che una litografia con un 
autoritratto caricaturale di 
Kduardo 

a. mo. 

ROMA - t'.'i suancstuo con
verto dell'Ai' Kit.semble of 
Chicago ' • ' ani ce'ebie porta 
tave (IV'/'A.-MK l a r o n for Ad 
vancement o! Crea'1 ve Mu.v-
cian.si ha (onvluso 'ungili se 
iti ci' alieni Ara'da hi u i w 
ara <•• Intonilo Ja:: '?S ( . oi-
qailKzata diil'AIiCI piai ut 
vale e da"a « Z:eof:e'.d Club • 
va! rxttiociiro de! ('aniline d>. 
Raina 

San e In pinna tolta che 
l'Araldo ospita n'(inife--!ii:ia 
n: illustrali di tiuesta i/vneie 
i nelle sco' -e *etti'>,uue ' ' 
al VI a ti unta un < o»;( ci 'a l! 
wiiMi/o/ihlii Ant'iunu limi 
tifi i. <nn nicotina dt> e v':e 
nonostante lo \pa::o s: p>e 
s!> inilublnaiiic'ite in! un ,'isti 
pa'iia'ente. non ••• e aruai'i 
stabi'ita ne! pubb'n-o </ue''n 
i abitudine >• a tieii'ientai'a 
e.- t/ue-te oi vtf-um:, ( ome "i 
(••ce si cui stat'i'itii ti! lettini 
Tenda per l'iniziativa dei 
'< Lunedia:: >> 

.S'c e r/: \iena la siiper.-'ar 
''"Art Kn-emb!e o ISra.rton 
ne>!o spevi/ua \ l'afflusso di 
pubblica e enavie vo're !o 
sarebbe ni <, ' I II '^KI*1 a'tia :o 
na de'la ii'tu: ti'li l'iicnti. va 
ine »s ^ / I I I S M I -ubata e dirne 
in a s ,"». .'i/ p'utea aiutine 
sci'i'.ruota II e':»' non itair 
f>i a. ai l tinnente. e)ie ' ' t ' i.'' 
da non d-'bbi essere u' tuzu 
ta e vaiai i2:uto da questo ti
pa di manifestazioni: stoniti 
i a. seni in. i. i he ni tu!uro 
t/'ii'^te dai Kini'ii t-^-ei,- pu 
t ednti' tìu un 'iti tua ti • •>• .• 
para:iane e ti- / I U C M C I O C - ' ti 
dcq'iuto ini una ion't (ìel'u 
(••'.'ci m i 'i . i •l'etiti "io. non 
e-i^te un ani alcuna candite 
tudnic ad Cspci u'ii:e di (/tic 
sto qcnv'r 

('cita, le imanui uen:e e le 
contraddi' :or:> ^ono nota oli, 
e ponaalia t/!i arqann:'jtOi i 
in -ituiiiiout allesso nnpreie 
diluii .Vini era lav'e. ad 
esempio, nninitqintn e clic i' 
a nuoto mito > Iettato al nome 
dell'Art Kn.semble avrebbe 
fatto reoistiare al converta 
di lunedi un numero di pre
senze doppio di lineilo del 
converto di domenica, clic fe
dera impegnati esattamente 
qli stessi musicisti, in conte 
st> relativamente medi!: n 
due duetti e i! NO'O (/• Ras'oc 
MittlielU, ma ben p'u stima 
la n t i. 

La ra.sseqna. comunque. 
presentava un " curte'rone • 
con numerosi motivi di iute 
rcs-sr. anche se qualche prò 
unciale non inanellerà di ri-

lei a ' e .'a s (i • MI *>' i s> >;;<' ìi 
n, ns'cst ' sii mi i 11 ! ' ;>'o 
tfiai'inia ' " u mi''fiato MI 
piattutto. s'i i. 'i <i " /> a " 'o» 
mat n a cani ei in nte "ai ea 
'. cieatti a ' iomtii.il v. • •' 
nu u oftei la. in t/ue-tu o i a 
suine, una pici'os<: a-ii:-,nrc 
d1 confiamo tan una tì-'lle 
cspci'cn:c ani utu'r.atc ce' 
la nevv : h n." neia ti " ei i ,M a. 
anciie se V i animato daet 
ta. sii1, i n Us c i s> e !'•' te 'o 
alla pai !cc'pv;i :':•• :c • nihhi 
minutt di Le-'ei llove a' 
concetto '/>'' (";:.inde K i-n, o 
Mti-.li-;-'. 

I pu i .'•' ' ' *' si '.'• .1/d ss; •• o 
!' b in-, i • •' /•••' Kic ; 
in " •(> ••>; •.' /)' IM" s1 • re e 
svitata • inupp' a: p'Otntni 
• >a ciana' il quartetto S ' iu* 
t .ne d: S u p p u r o </••; t/uti'e 
ut ci a 'ra i -tei '.'i> line1 ; •• ••«' 
IH M l l . ' l l . l'I t''ll'"ll>. llsslf Jiasl 

tu '.. si n .a 'ii "ir ni i m •• ' e 
ad in.mulinila e un-i • OM HI 
pula et oius'one del tintavi; 
il ti iti d' CUr.nl'o Fasoli, atf 
ira sfi li "tei't ' tu « '. e pan. 
uopo 'a caia ! i-naie tle'i'espe 
rien:a ni nostio ai viso pu-
iceduo tliscutibilci del Pe r . 
geo. sentina ancata Ititi tano 
da'l'aver troiaio una strinili 
definita; il Grande K'enco 
Musrcl.sli, protiuianista di due 
attinti valicati, ma t'ne scn 
Ina aiei mii'uentaneiiinente 
i •nunciato ali ' affusi uiantc 
pratica dell'rn pi o< i isuzioi.c 
collcttila in un arqanita ine-
/ e o ; ; Virtuo.si d C<ue una 
de>!e pai intc"itient' e oriai 
utili formazioni italiane: i' 
vi'i'i'sta Antonello Sa'is. che 
sta davveo maii'enenda tut 

te le pitonesse 'ette negli an 
ni passati, e che può essere 
oiinir t ons'Jcrato come un 
mu-'cista di lucilo europeo: 
i' pmn'stu malese Mattia Jo 
s'v'i. sti;,—.entista di votisi! 
mata perizia tecnica e di 
aninde seiLs^alitù, espressoti 
tu livelli vite (*.'' Mimi abituali 

L voi ali iiateiiva'i'' il duo 
Jaii'i'in h'ai'ios. davveio cerei 
len'c. i' sassofonista Roscve 
Mitelie'l. che ha data un'ara 
P'u cs'<)t plificizioiie tlc'l't sua 
(ii'i'ii't '» ci i oncezinne solista. 
lof'iat i in man putte su ma 
'.•• 'ii'> s • / 1 , " ' ' liet'uit' . cai te 
•• ch-'i > ; c'.i' < o'iM'i.'rono let 
> t'•• ii': •'".•• '-ii.':c<i'"'(•((.'i* di 
i ci -e, a MV<"'I.','/ d' i o"tc ven 
('d'io ice; : n izza ' ' e lilH'ie. 
to' !.•: hi . - i o { ("eb'.me.ento 
" v! i.os 'ce. il duo lìowie 
\li\a\ die ha lettea'.'nei'.te 
< •: 'n- \r- > ci 'ii ' v escuti con 
'•: •"> i v • s in ci'ii teatialttà 
e ii \ " li* .•• dei isamente '.ro 
ii s o p'avoca'ii' ili 

l' finaili,i nt-\ lunedì sca. 
!\:ttesissO'-it Alt Kn-einb!e. 

1 rn.- ,i avi is.i •' ,// 'nulo d' 
CI. cui'o ha oi •> a • p.n zvi! vieti 
'i ••',''. l! ZZ'l lo ' '•' proprie 
i> • • : ".ì i l - . . - ' •'•unendo eer 

'n li 'in ' '/ " <.'" ;ii'.'.' (.'•' c.ltl-ts' 
"ii ' » (-"o i e •)'.•! .- ri-" ò d: su 
s,' tll'C l! " . - .' ' C ' I* Clt llsi'ls" • 

so'a ri . •: ; i ' i ' ' ' i . < a nuovo e 
t '• e non ini :. i n'o mai or ' • 
«. 'io i- l'i i .',/," 'II ;' e .'./mo 
i e-, e s, II ...,- (,•' c u i '.'(.Mi- :, " 

••o.'i1' ' '•• .x •• 'raoi •! ir 

•'ni ••,!•" :e s.'.i; ;es; •! ,i eo" 
i '• -"ii -, i II i ii ,- 'ni "'ato d' 
••'I'I •••••ii • '- ' • /• iv ai 'oid'ti'' 
>"il .b'i/i- •' ,'nle li e. 1 "lliìliai • 
tic '<t 'OMI i,••'•ea.'one ci se"' 
'ni Uiiii i he. i i "' )>'•'> s ; n 
v t i t •. 11 - '.'/ •;' " ••••- one a: 
llClt'ls . ( / p i. ".osto i ,st-'et 
ta e i In il eall-'ttu o non ab 
bui ai u'o neuli ult"'!1 ami' 
ah li "a e' n'j'; -o)i,-

/ . '" ' i IH oi i istillati • ealletlu a 
e scnpie lui ulti e affascinali 
te. ma M>"OI ci'<i talvolta rìu 
un attetiuuriien'a di recessi 
io autoi aiiipuicnnenta l.'ef 
tetto comp'i ssii o e tizinto. 
soprattutto iicU'eloticnto t^a 
tirile, da uno sjei ituallsnio 
ti appo e-pui''a ,*)'•'' non e* 
scie tu -'tiituc'u. e dobbiamo 
d.ie che 'l 'tu oro di Rosene 
Miti he1! come solista e de> 
dui'tt' de' (forno piecedentr 
i ' e p'u so (issai pu'i mteres 
su nte e a eo (/> prospettive 

Filippo Bianchi 

PROGRAMMI TV 
• Kete 1 
12,30 ARGOMENTI - La s tona e 1 .suoi protagonist i - iC) 
13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sul la l ingua ita

l iana d'oggi • iC) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento • ( O 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • iC) 
17,05 HEIDI • Cartoni animatr - .e La pazienza del n o n n o » I C I 
17.30 CINEPRESA E PASSAPORTO - a Madagascar: la perla 

dell 'Oceano Indiano a - i d 
18 ARGOMENTI • La storia e 1 suoi protagonisti - (C) 
18.30 I GRANDI COMPOSITORI: BEETHOVEN • (C) 
19 TG1 - CRONACHE • (C) 
19.20 I R E N IPOTI E UN M A G G I O R D O M O - «La piccola 

Kve •» - t C ) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - tC> 
20 TELEGIORNALE 
20.40 T R I B U N A DEL REFERENDUM - (Ci 
2 l . i ; LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ - «Gl i a.saas-

- in . dell ' imperatore » telefilm con Claude Brasseur, 
Regia di Marcel Blinvai • iC'i 

22.05 COSA C E ' DI VERO NEI FENOMENI PARANOR
MALI? - iC) 

23 TELEGIORNALE • Ocel n! P a r a m e n t o - (C) 

19.45 TG2 - S T U D I O APERTO 
20,40 CARO PAPA" - Telef i lm comico - «Povero Casanova » -

con Patrik Cargill, Natasha Pyne - iCr 
21.05 GIOCHI SENZA FRONTIERE *78 - Torneo df giochi 

tra le città di Dilbek (Belgio) , Meudon (Francia) . Frie-
deich Sthal (Germania federale) . Bath (Gran Breta
gna) , Spalato (Jugoslavia) , Bad Ragaz (Svizzera), Ver
natila (Ital ia) - (C) 

22.25 BORGHESI E OPERAI - La nasc i ta dell'Italia Indu
striale - « La fabbrica della guerra •> - Un programma 

dr Valerio Cùatronovu e Sergio Valentinr - Quarta ed 
ultima puntata 

23 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale: 19.05: 11 volo nel lo spazio; 19.10: Abi-
cidreee... • Bamse . l'orso più forte del mondo • La te levis ione; 
20.10: Telegiornale; 20.25: Note popolari nella Svizzera Ita
l iana: 21,05: Giochi senza frontiere 197B: 22.20: Telegiornale: 
22.35: La storia dei Campionati mondiali di calcio; 23,55: 
Telegiornale. 

Q TV Capodistria 

Q Rete 2 
Set t imana le d: a'-12.30 TG2 NE S T I A M O PARLANDO 

tua.ita - (Ci 
13 TG2 • ORE T R E D I C I 
13,30 M E S T I E R I A N T I C H I SCUOLA NUOVA 
17 TV2 RAGAZZI - K' .successo che... - (Ci 
17.30 OPERAZIONE BENDA NERA - Telefilm - a L'assas-

s i n o » - (C) 
17.55 R O S S O E BLU - L« va!.ina - ( O 
18 INFANZIA OGGI - Psicologia deli infanzia 

la prpi » - iC» 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA -
18,50 S P A Z I O L I 3 E R O - I nroar.nv.rr.i rieTaivc--r> 

Associazione italiana sociologi 
19.05 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI 

Franco *> • <C • 

Ore 21: I /angol ino dei ragazzi: 22.15: Spazio aperto; 21,30: Te
legiornale; 21.45- Porcile. Frlm con Pierre Clementi . Jean-
Pierre Leaud, Alberto Lionello e Ugo Tognazzi. Regia di Pier 
Paolo Pasolini; 23.15: Calcio. 

Q TV Francia 

.« Ancora 

(C) 
A I S - ! 

I 

In ;<S?.ro Ì 
I 

Ore 13.50: La follia della best .a: 15,05: La bionda curiosa; 
15.55: Un sur etnq; 16.30: Cicl ismo; 17: Un sur c inq; 17.55: 
Accordi perfett i; 18,25: Cartoni animat i ; 18.40: E' la vita: 
17.20: Attualità reg ionale 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 
820.25: Speciale Argentina; 20.40: S e t t i m a s t rada . 

G TV Montecarlo 
Ore 18..VI: Cappuccetto a pois; I9..5: Parol iamo; 19.50: Not:-
ziario: 20: Telef i lm; 21: Preda b onda. Film. Res ia di Lee 
Beale con T a m m v CUrk. Rav Menard: 23.20: No i i z . ano; 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI R A D I O : 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 15; 17: 19; 
21: 23.20. 6 S t a n o t t e stama
n e ; 7.20 Lavoro fla.-h: 7.30 
La di l igenza; 7.40 G R I Sport 
mondiale di calcio; 8.40 ieri 
•1 Par lamento : 8.50 Istan
tanea musicale: 9 Radio an
ch'io; 10 Controvoee: 10 35 
Radio anch' io: 12.05 Vo: ed 
io "78: 14.05 MiL-iralmente; 
15.05 Sidecar; 16.25 L'eremi
ta dr C. Pave^-o: 17.10 Sopra 
1'. vulcano: 18 Mu.-.:na nord; 
18 25 D: nr.is.-o o di ma^ro.'; 

19.35 Giochi per l'orecchio; 
20.35 Ult ima udienza per ter
ra; 21.05 « Auditorium *> ras-
N'i"n.i di giovani Interpreti; 
22.30 Ne vogl iamo parlare; 
23.10 Ozgi a! Parlamento; 
23.15 B.ir.onotte donna dì 
cuori. 

G Radio Z 
GIORNALI RADIO: 7?0; 
3?0: 9.30: 11.30; 12 30; 13..W; 
15-W): :t>30; 19.30; 22 30. 
6 Un altro giorno 7.40 Bu.->n 
viagg.o; 7.50 Un minuto per 
lo s p i n t o ; 7.55 Camp:on.-u: 
del mondo di ca .c io: 8.07 Un 

: al tro giorno: 8.45 Musica a 
' più voce; 92 II r sveg l .o : 10 
' S p e c : « > G R 2 ; 10.12 Sala F; 

11.32 T n b u n a del referen-
! d u m : 12.10 Trasmissioni re-
. g'.onali: 12.45 Quando ai man-
i g:a non s: parìa: 13.40 Mon

di a > d: calc io; 13.43 Frate'.-
'.: d'Ital:a: 14 Tra--m:.s-s:on'. 
re?:onal:: 15 Qui Rad.od.ie: 
15.45 Qui Rfldiodue: 17.30 

, Speciale G R 2 : 17.55 II *i e 
[ A no: 18.55 So t to i drecimr-

la; 19.5<1 II dialogo: 20.40 Ne 
' d: venere r.é di marte: 2ì 29 
i Radio 2 ventunofvent.no*.e 
'< 22 20 Panorama parlamen-
. tare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8 45: 10.45: 12 45: 13.45; 
15.15: 18 45: 20 45: 23 55: 
6 Q;rot:d.ana radio:re: 7 II 
concerto del m a t t i n o : 8.15 
Il Conrerto del mat t ino; 9 
I". concerto dei mat t 'no: 10 
No:, voi. loro. 11 30 Oper„-t.-
ca; 12.10 Long play.ng: 13 
Musica per tre: 14' i f mio 
wolf: 15.15 GR3 Cultura: 
15.30 Un certo discorso: 17 
Bach: 17.30 Spaziotre: 21 da 
Londra concerto; 22 30 Ap-
:\i.nta:r.ento ccn 'a scienza: 
23 I. }àZ7.: 13 40 II racconto 
d. mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Giochi senza frontiere 197S 
(Reto ?.. ore .°1.Cb) 

Riparte la km uà kermesse televisiva tra città e paesi 
d'Kuropa. A proposito di nazioni partecipanti que.-t'anno sr 
rem.stra la detezione dell Olanda; al suo posto ci sarà la 
Jucaslav.a Non .sentiremo più le voci di Rosanna Vaudetti 
e Giul io Marchetti; i presentatori nostrani, intatti, - . iranno 
Milly Carina*., già del team dell'.llrra dor-ienrca. ed Ettore 
Andena. •< svezz-ato •> da: giochi invernali. Si inizia dall'Italia 
& precisamente, ria Verhania. 

/ fenomeni paranormali 
(Rete 1, ore 22,05) 

Pro o contro la parapsicologia? Stasera parapsicologi * 
scett ici s: 5Contreranno rn un d-.battrto che «su cui par
liamo. tra l'altro, ampiamente in terzA pagina) avrà come 
moderatore Maurizio Costanzo. L'argomento ha grà diviso. 
nel le scorse set t imane, opinione pubblica e -studiosi, m se
guito alla trasmissione di Piero Angela Indagine tulla pa
rapsicologia. E' prevedibile, quindi, c h e il confronto di que 
sta sera rinfocolerà le polemiche. 

Occupata infatti lo è già: 
da mille mestieri, dal lavoro nero, 
dalla sottoccupazione. O dal 
dramma della disoccupazione. 
Mille mestien.per pocr.e lire. 

Come la donna, altri: giovani 
diplomati e laureati, minorenni, 
pensionati la cui realtà è spesse 
la precarietà e i'enargir.azicr.e 
sociale. Un male p:ù volte 
denunciato, la cui guarigione ha 
nella volontà politica la condizione 
essenziale. Volontà fondamenta'.? 
per risolvere gli altri probiem.' 
la riconversione industriale, gli 
investimenti, il mezzogiorno, 
l'esportazione dei capital». 

Volontà politica che se è oscura 
a chi opera nell'ottica della 
speculazione, è pilastro portante 
della cooperazione, società 
di uomini e non di capitali. 

Belle parole, molti diranno. 
La C M.C. (Cooperativa Muratori 
& Cementisti di Ravenna) risponde 

c<p fatti altrettanto belli. 
Il livello occupazionale de! 

Gruppo è salito dalle 2.118 unni 
del 1975 alle 3 350 del 1977. 
privilegiando l'occupazione 
femminile e giovanile. Il fattura:: 
sempre nel 1977. ha raggiunto 
ì 70 miliardi di lire, creando le 
condizioni per accelerare un 
programma di espansione con u:. 
forte aumento degli investimenti 

Il fatturato dovrà infatti triplicarc-
nel giro di quattro anni, secondo 
una politica integrata degli 
invesnmenti, della produzione 
e del lavoro. 

L-a CMC, fondamentalmente 
impresa di costruzioni generali 
si è sviluppata diversificando 
ì propri interventi; e ha impiegate 
sempre più risorse umane, 
materiali e tecnologiche nella 
progressiva industrializzazione 
dei processi produttivi edili. 

Tecnologia che consente al 

Gruppo d: offrire a- Paesi 
Emergenti un potenziale che s. 
realizza in grandi opere di 
.mpiantist.ca e di ingegneria civile. 
Secondo ì principi mutualistici 
della cooperatone creare strutture 
di sviluppo autonome coerenti agli 
interessi di questi Paesi 

Con la conseguenza di 
incrementare il flusso delle 
esportazioni nazionali, nel quadro 
di un nequihbr.o della bilancia 
commerciale e dei pagamenti. 

Una ediìiz.a davvero costruttiva 
Che fa della CMC. una azienda 
m Italia molto rara. 

f\p Cooperativa 
*"« Muratori & Cementisti 
C.M.C, di RAVENNA s.r.I. 

msiem& 
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